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    Diario di bordo

Sant’Angelo Calcio

della partita tra i ragazzi di Al-
berto Palesi e il Castelvetro, 
poi disputata a Villanterio. I 
motivi? Un richiamo bonario 
alla dirigenza barasina per la 
sistemazione di alcuni locali, 
ma in primis lo stato di de-
grado in cui versa un po’ tutto 
l’impianto. Come attestato dal 
comando provinciale dei Vigi-
li del Fuoco, interpellati pro-
prio dal commissario a causa 
della vecchia certificazione 
antincendio scaduta da tempo, 
la lista delle pecche seguita al 
sopralluogo è lunga così: fes-
surazioni lungo le gradinate 
lungo via Cortese, maniglie 
antipanico vetuste, canalizza-
zioni dell’impianto luci «am-
malorate» e altro ancora. Tanta 
sostanza, e infatti domenica 3 
aprile la riapertura è stata di-
mezzata. L’ordinanza nume-
ro 17 ora impone la chiusura 
delle gradinate “fessurate” ma 
soprattutto il divieto di utiliz-
zare lo stadio dalle ore 17 alle 
7 nel periodo invernale e dal-
le 21 alle 7 in quello estivo. 
L’impianto luci di emergenza 
infatti è fuori uso e sarà da ri-
fare. Tutti i lavori per riaprire 
completamente il “Chiesa” 
sono in carico all’amministra-
zione comunale e, vista l’e-
sangue situazione delle casse, 
non manca qualche brutto 
pensiero: se infatti il divieto 
di apertura serale rimarrà, la 
dirigenza rossonera dovrà ri-
nunciare ad alcuni tornei pri-
maverili già in fase di studio 
e successivamente anche alle 
gare in notturna. Oltre al dan-
no, cioè la presa in carico tota-
le delle utenze per le prossime 
stagioni, la chiusura serale per 
il Sant’Angelo suona come la 
proverbiale beffa. La squadra 
di mister Alberto Palesi in-
vece è a un passo dal ritorno 
in Promozione. Ma questa è 
un’altra puntata della storia, 
probabilmente la prossima.

“Quelli che non mollano mai”
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Nikita Diordiyev, campione 
lombardo di kick boxing

Successo pieno per la Kick 
Boxing Sant’Angelo che 

porta a casa un prestigioso 
risultato per merito di Ni-
kita Diordiyev che si laurea 
sul ring di Gaggiano (MI) 
campione lombardo di kick 
boxing- low kick a contatto 
pieno nella categoria -75 kg, 
battendo ai punti il fortissimo 
Mauro Impallomeni di Como 
dopo un durissimo incontro.

Seguito all’angolo dal mae-
stro Daniele Rana, coadiuvato 
dall’istruttore Lino Rusconi 
e da Nicolò Devecchi, Nikita 
mette subito in seria difficoltà 
l’avversario con potenti ganci 
al volto e low kick negli arti in-
feriori portando il match su un 
terreno fatto di potenti scambi 
che davano la netta sensazione 
che l’incontro si sarebbe chiu-
so ben prima del limite con il 
k.o. nell’aria. Invece si arriva-
va al giudizio dei cartellini, do-
ve con verdetto unanime non 
c’è stato alcun dubbio riguardo 
la netta vittoria dell’atleta ba-
rasino con grande esultanza di 
tutto il clan della Kick Boxing 
Sant’Angelo.

I prossimi appuntamenti sa-
ranno il tradizionale “Memorial 
Anna e Antonio D’Ambrosio” 
che quest’anno giungerà alla 

20° edizione e si svolgerà al-
la palestra comunale di piaz-
za Duca degli Abruzzi con 
gli atleti della Kick Boxing 

Sant’Angelo che si contende-
ranno i titoli fra di loro schie-
rando moltissimi cadetti fra 
i sette e i dieci anni, mentre a 
Riccione ai primi di maggio 
ci saranno i campionati italia-
ni della FIKBNS con sette dei 
nostri atleti qualificati.

Nella foto, a destra Mauro 
Impallomeni che si congra-

Successo per la 7° Gran Fondo 
di ciclismo amatoriale

di Matteo Talpo

Quasi puntuale come le 
rondini, anche questa 

primavera si torna a parlare 
del “Chiesa”. Tolto il 2015, 
negli ultimi quattro anni lo 
stadio cittadino è sempre 
stato interessato dalle crona-
che, a volte anche nazionali: 
come nel 2013, ai tempi 
del post Giuseppe Roveda, 
quando Franco Quartaroli 
finì addirittura sulla Gazzetta 
dello Sport causa “fuga” da 
Sant’Angelo. L’ex sindaco 
Domenico Crespi allora chiu-
se lo stadio per una domenica; 
il suo successore prefettizio 
l’ha imitato, anche se le moti-
vazioni sono profondamente 
differenti. Perche se all’epo-
ca la “colpa”, per così dire, 
era totalmente attribuibile al 
comportamento di Quarta-
roli padre e figlio e alle loro 
gravi manchevolezze, ora 
la palla delle responsabilità 

rimbalza solo nella metà 
campo dell’amministrazione 
comunale.

Dopo aver stralciato la vec-
chia convenzione d’utiliz-
zo in quanto «Semplice atto 
d’indirizzo e nulla più», con 
l’ordinanza comunale nume-
ro 16 del 2016 il commissario 
Mariano Savastano ha serrato 
i cancelli del “Chiesa” dome-
nica 13 marzo, in occasione 

Un’altra 
vittoria per 

Bracchi
Un altro successo per il san-

tangiolino Matteo Bracchi 
nel tennis tavolo. Lo scorso 
3 aprile l’atleta barasino ha 
vinto infatti il torneo “Grand 
Prix Tennistavolo” - cate-
goria Giovanile (dal 1999 al 
2002) - a Lozza (Varese).

Domenica 3 aprile 
Sant’Angelo Lodigiano 

ha richiamato 1200 ciclisti 
per la disputa della settima 
edizione della Gran Fondo, 
gara agonistica per cicloa-
matori maschili e femminili, 
provenienti anche dalla Sviz-
zera e Germania, disputata su 
tre percorsi, il granfondo di 
158 chilometri, il mediofon-
do di 118 chilometri e il corto 
di 84 chilometri. Una gara 
impegnativa perfettamente 
organizzata dalla Edilferra-
menta guidata dall’entusiasta 
e inossidabile Vittorio Fer-
rante con partenza dagli spazi 
del cupolone verso le colline 
pavesi e piacentine.  

Nella foto, il momento di 

raccoglimento prima della 
partenza nel ricordo del cicli-
sta amatoriale santangiolino 
Domenico Pellegrino a due 

anni dalla scomparsa proprio 
alla vigilia della Gran Fondo 
alla quale era iscritto per i co-
lori dell’Edilferramenta.


